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Sindacato Unitario i Polizia





Dipartimento Armi e Dotazioni

Gli spray 
Già nel 2300 A.C. l’esercito cinese disperse un massiccio attacco nemico utilizzando le “stink pots”, pentoloni in cui bolliva olio e pepe rosso, miscela che sprigionava una nuvola di fumo denso ed irritante.

Dopo la Prima Guerra Mondiale, a seguito delle esperienze belliche, si sviluppò l’interesse per gli agenti chimici come strumenti di controllo per le folle ed i criminali.

Da allora in poi sono stati effettuati molti studi in materia, perfezionando sempre più tali strumenti e rendendoli più efficaci.

Descriviamo adesso i tipi di spray più usati, i loro effetti , la loro efficacia e, cosa di non poca importanza, la loro pericolosità.

Chloroacetophenone (CN) 

Il CN è un potente lacrimogeno, ed irritante delle vie respiratorie.

I suoi effetti sono un’incontrollabile e forte lacrimazione, difficoltà respiratorie, restringimento pettorale, bruciore della pelle esposta e nausea.

Generalmente si presentano anche effetti psicologici quali paura e panico.

Il CN agisce sulla soglia del dolore, pertanto individui sotto l’effetto di alcool e/o droghe, estremamente agitati, instabili psicologicamente, sono meno colpiti dall’effetto, dato l’innalzamento della loro soglia del dolore.

Gli animali sono poco sensibili o quasi insensibili al suo effetto.

Esso è termodipendente, cioè il suo effetto aumenta con l’innalzarsi della temperatura e viceversa.

A causa delle microscopiche particelle persistenti in sospensione nell’aria, causa molti problemi di decontaminazione e la contaminazione indiretta è molto frequente. 

Il CN è un prodotto tossico. 

Chlorobenzylidene malononitrile (CS) 

Il CS, detto anche “super gas lacrimogeno”, sostituì, nell’esercito americano, il CN in quanto sembrava che la decontaminazione fosse più semplice e la tossicità ridotta.

Esso non è un gas ma un solido, e ha bisogno di un agente trasportatore che lo diriga sull’area bersaglio.

Questa sostanza irrita fortemente le membrane mucose.

Gli effetti del CS sono praticamente gli stessi del CN, come del resto i problemi di decontaminazione e contaminazione indiretta.

Anche questa sostanza non ha quasi effetto sugli animali.

Se pur meno pericoloso del CN, il CS è tossico.
Oleoresin capsicum (OC) 

All contrario dei precedenti prodotti l’OC, è un agente naturale estratto dalla pianta del peperoncino di cayenna, ed è un agente infiammatore.

Il contatto con l’OC provoca infiammazione e gonfiore delle mucose nasali, della gola e degli occhi, oltre che alla pelle esposta.

Tutto ciò causa l’involontaria chiusura degli occhi, dovuta all’effetto vaso dilatatore del prodotto, costrizione alle vie respiratorie, temporanea paralisi della laringe, tosse e respiro difficoltoso.

Le proprietà infiammatorie lo rendono efficace su soggetti sotto l’effetto di alcool e droghe, instabili psicologicamente o molto agitati.

Il prodotto ha sugli animali lo stesso effetto che ha sull’uomo.

La decontaminazione non comporta problemi particolari in quanto il prodotto è biodegradabile e non persiste nell’ambiente o sugli abiti dei soggetti contaminati.

L’OC non è tossico.

Gli spray da difesa OC 

Gli spray da difesa al capsicum non sono letali e non provocano danni permanenti.

Hanno un effetto sul soggetto colpito che dura trai 30 ed i 45 minuti, lasso di tempo più che necessario ad immobilizzare un malvivente.

Tale sistema, essendo sotto forma di spray, non necessita di un programma di addestramento particolarmente complesso.

L’uso di spray al capsicum, in caso di aggressione, rientra nei limiti della legittima difesa e non comporta alcuna responsabilità legale.

Bisogna però ricordare che l’uso di qualsiasi arma da difesa per offendere, è un reato punito dalla legge.

Caratteristiche e composizione degli spray OC 

Il principio attivo di questi spray è il capsicum, sostanza naturale derivata dal peperoncino di cayenna.

Tale sostanza viene raffinata e miscelata in un composto a base oleosa ed in uno a base d’acqua.

Per determinare la potenza di uno spray OC dobbiamo fare uso di di tre parametri:

· Scoville Heat Unit SHU’s

· Percentuale di Oleoresin Capsicum

· Concentrazione di Capsacinoidi

Scoville Heat Unit SHU’s 

Si tratta di un test soggettivo in quanto basato sulla percezione del piccante e non su una misurazione strumentale.

In pratica 5 persone stabiliscono il valore di piccante assaggiando una soluzione di peperoncino in acqua zuccherata ed alcool.

Tale valore viene espresso in multipli di cento “Scoville Units”.

 

Percentuale di Oleoresin Capsicum. 

Tale valore non è il vero indicatore della potenza dello spray.

L’OC è prodotto con diverse qualità di peperoncino e viene miscelato con sostanze che lo rendono solubile.

Pertanto può accadere che soluzioni con più basse percentuali di OC siano più piccanti di altre con alta percentuale.

Concentrazione di Capsacinoidi 

Determina quanto componente attivo, cioè i capsacinoidi, è presente all’interno del prodotto in percentuale.

Questo è il metodo più preciso di misurazione del piccante.

Pertanto un prodotto con il 0,2% di concentrazione di capsicinoidi ed il 5% di OC, sarà più potente di uno con il 10% di OC e il 0,1% di capsacinoidi.

 

Considerazioni sulla sicurezza 

E’ importantissimo accertarsi della qualità del prodotto che si intende adottare. In una bombola di spray OC, nella maggior parte dei casi, il 95% del prodotto è composto da solventi ed emulsionanti.

Questi solventi devono essere atossici, ininfiammabili e non devono creare danni alla cornea.

In alcuni spray è stata riscontrata la presenza di Isopropyl Alcohol, il quale può causare seri danni agli occhi fino a bruciare la cornea. Sono pertanto da preferire spray che contengano Alcool Etilico, lo stesso usato per scopi alimentari, o prodotti certificati.

Il propellente deve essere atossico ed ininfiammabile, come l’aria compressa, incompatibile però con gli spray a base d’acqua, o il nitrogen, gas inerte che è presente nell’atmosfera ed è ininfiammabile.Attenzione ai propellenti quali l’isobutene, gas estremamente infiammabile.

Tipi di erogazione dell’OC 

Esistono fondamentalmente quattro tipi di erogazione dello spray al capsicum:

· Nebulizzante (fog)

· A cono (cone)

· A getto balistico (balistic stream)

· A schiuma (foam)

L’erogazione nebulizzante 

Tale sistema nebulizza il prodotto come una comune bomboletta di deodorante. Il prodotto è a base oleosa

L’utilizzo è molto semplice ed istintivo, in quanto non bisogna prendere la mira per colpire il volto dell’aggressore.
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Gli spray con questo tipo di erogazione sono consigliati per il controllo di più persone e per allontanare soggetti da un locale (per esempio nel caso di risse o tumulti).

Lo svantaggio di tale sistema è il rischio di autocontaminazione e la difficoltà di utilizzo, in locali chiusi, per controllare singoli soggetti. I tempi di azione sul soggetto sono di circa 2 secondi.

L’erogazione a cono o mista 

In questo caso vi è un erogazione a forma di cono, in cui la parte centrale è più concentrata rispetto a quella periferica.

Il prodotto è a base oleosa.

Il rischio di autocontaminazione è più basso e il loro punto di forza è la facilità d’uso.
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L’utilizzo è istintivo e rapido, con tempi di reazione sul soggetto di 1 o 2 secondi, mentre i tempi di saturazione ambientale si allungano.

Come per il precedente sistema, in caso di vento o ventilazioni forzate, vi è rischio di autocontaminazione e di contaminazione indiretta.

L’erogazione a getto balistico 

Il prodotto viene diffuso come del liquido spruzzato da una siringa senza ago.

Il prodotto può essere a base d’acqua o in soluzione oleosa.

E’ necessario colpire l’aggressore al volto.
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Il rischio di contaminazione indiretta è quasi nullo.

Questo sistema è da utilizzarsi per il controllo di singoli soggetti anche tra la folla o in locali chiusi.

Ovviamente il rischio di mancare il volto dell’aggressore è legato alla mira dell’agente.

Il tempo di reazione è tra i 2 e 3 secondi.

 

L’erogazione a schiuma 

Tale sistema, studiato in alternativa al getto balistico, proietta una densa schiuma, tipo crema da barba. Il soggetto deve essere colpito al volto.

Il rischio di contaminazione indiretta è praticamente nullo.
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I tempi di reazione sono da 3 a 4 secondi. Il prodotto, se ingerito, può provocare nausea, diarrea ed in alcuni casi vomito.

Vi è il rischio che aggressori ben determinati, rimuovano la densa schiuma dal viso e la lancino sul volto dell’agente.

Tale schiuma rende le superfici lisce molto scivolose.

 

B.C.P.D. test sugli spray O.C. 

La Polizia della Contea di Baltimora, dopo una serie di test e uno studio sul prodotto, ha adottato uno spray OC, fissando dei criteri di intervento.

L’Agente poteva usare lo spray quando l’aggressore non obbediva agli ordini, avvisando prima il soggetto, che sarebbe stato contaminato.

L’utilizzo dello spray doveva evitare l’uso delle mani nude per fermare un aggressore, garantendo quindi la superiorità di controllo dell’Agente.

Lo spray doveva essere utilizzato in caso di attacco di un Agente da parte di un animale.

Dopo la contaminazione, il soggetto colpito doveva essere avvisato della temporaneità degli effetti.

Il soggetto doveva essere prontamente decontaminato; ciò si può effettuare con appositi decontaminatori rapidi o, in mancanza di essi, con abbondante lavaggio con acqua fresca.

Da una successiva analisi del Dipartimento di Polizia sui periodi 1990/1992, prima dell’adozione dello spray, e 1992/1995, dopo l’adozione, si sono avuti i seguenti risultati.

	1990/1992
	1992/1995

	69 % di aggressori feriti.
	12 % di aggressori feriti.

	31 % dei casi l’Agente rimaneva ferito.
	11 % dei casi l’Agente rimaneva ferito.

	9 % dei casi vi è stato un cattivo compromesso nell’uso della forza da parte degli Agenti.
	3 % dei casi vi è stato un cattivo compromesso nell’uso della forza da parte degli Agenti. 


Efficacia dell’OC sugli animali 

Il Dipartimento di Polizia di Baltimora ha testato l’effetto dell’OC sui cani.

Sono stati contaminati 20 cani, di cui 12 di taglia media e 8 di taglia grande.

E’ risultato che i cani sono stati contaminati ad una distanza maggiore degli esseri umani. 

Lo spray è stato efficace su tutti gli animali e solo uno ha morso l’Agente, senza però causargli gravi lesioni.
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